Saluto Circolo Culturale Proletario di Genova 
Un caro saluto ai compagni dei CARC da parte dei compagni del Circolo Culturale Proletario di Genova. 
In questo momento storico in cui le borghesie imperialiste dei paesi occidentali stanno rigettando il pianeta in un terribile conflitto di dimensioni planetarie e fanno uso della canaglia fascista per realizzare i loro propositi di dominio mondiale, i comunisti, i marxisti-leninisti, che hanno tra i loro maestri Marx, Engels, Lenin, Stalin e Mao, devono trovare unità di intenti e d’azione per dare maggiore forza alla lotta di classe delle classi subalterne, per guidarle verso il socialismo. 
Per fare ciò, noi pensiamo che sia indispensabile fare alleanze con tutte quelle forze anti-sistema, non fasciste, che sono scese in piazza in questi ultimi anni contro il Green Pass e contro la guerra imperialista della NATO, consapevoli della grave situazione venutasi a determinare, che tende a creare fasce sempre più ampie di diseredati e di proletari. Questo processo di impoverimento delle classi lavoratrici, nel nostro paese come in altri, è avvenuto principalmente per colpa delle forze revisioniste, ben presenti tra le masse popolari e, in secondo luogo, alla spesso pilotata frantumazione delle forze comuniste o presunte tali, che hanno fatto del frazionismo e del distinguo ideologico il loro carattere fondante, isolandosi sempre più dalla prassi della lotta di classe. 
Noi pensiamo che occorra invertire questa tendenza prevalente tra le organizzazioni comuniste presenti nel nostro paese e dare vita ad un solo, unico grande partito comunista d’Italia, dove al centro dell’agire politico vi sia la lotta di classe e non disdegni di sporcarsi le mani anche facendo alleanze con gruppi o organizzazioni popolari, non necessariamente comunisti, ma che si ponga come obiettivo una società più giusta, più equa che contrasti il grande capitale finanziario e industriale che domina il nostro paese e, tramite la guerra e la distruzione di paesi e popoli terzi, vuole dominare incontrastato il mondo. Solo così potremo costruire nel nostro paese un movimento e un partito forte per tentare di cambiare realmente la nostra società. Chi pensa di realizzare questi obiettivi con scorciatoie ribellistiche o di altro tipo, che hanno già in passato ampiamente dimostrato tutta la loro improduttività e si è visto che hanno il fiato corto, non andrà da nessuna parte. 
Occorre riprendere gli insegnamenti del marxismo-leninismo, diffonderli tra le giovani generazioni, preparare quadri politici adeguati e imbastire alleanze di classe sui territori per controbattere all’egemonia ideologica della borghesia imperialista e porre sempre in primo piano del nostro agire politico il conflitto capitale-lavoro.

Fedeli ai principi del marxismo-leninismo, ribadendo la solidarietà internazionalista ai prigionieri politici rivoluzionari che scontano in tutte le carceri dei paesi imperialisti dure condanne, come i compagni del Partito Comunista del Perù, i cui insegnamenti del Presidente Gonzalo non devono mai essere dimenticati, vi auguriamo buon lavoro per il vostro congresso, per elaborare una valida strategia politica per diffondere a livello ideologico il marxismo-leninismo e fare dell’Italia un paese socialista, governato dalle classi lavoratrici!

Buon lavoro, compagni!

